Caratteristiche del monitor (seconda parte)
I colori primari per il monitor del computer sono dunque il rosso, il verde e il blu (R.G.B. ovvero: red, green, blu) che miscelati insieme nella quantità massima formano il bianco cioè la luce massima. Questa sintesi del colore è detta additiva per differenziarla dalla sintesi sottrattiva usata comunemente in pittura che è rosso, giallo, blu. Per la sintesi sottrattiva la quantità massima dei tre colori primari forma il nero, mentre, per la sintesi additiva la quantità massima dei tre colori forma la luce bianca.

	Sintesi Additiva
	
	Sintesi Sottrattiva

	
	
	
	
	
	
	

	Red
	Green
	Blu
	
	Red
	Yellow
	Blue


Il   refresh del monitor, invece, è quel che in italiano si definiva "frequenza di quadro", ovvero il numero di "fotogrammi" al secondo in gergo cinematografico. I monitor vengono normalmente specificati per frequenze quali 56, 60, 72 o 80 Hz. 

Alle frequenze più elevate corrisponde una maggiore fluidità del movimento, tuttavia questo valore non  dipende dal monitor ma dalla scheda video del vostro PC. 
La frequenza di refresh (frequenza verticale o Hz) diminuisce all'aumentare della risoluzione. Più è alta la frequenza di refresh più l'immagine sullo schermo è stabile.

Ne consegue che è necessario un compromesso tra risoluzione e frequenza per poter ottenere una buona definizione dell'immagine senza che ciò danneggi la vista di chi usa il computer

	Risoluzione in pixel
	Frequenza

	640 x 480
	85 Hz

	800 x 600
	70 Hz

	1024 x 768
	65 Hz

	1280 x 1024
	60 Hz


La scheda video

La scheda video non è un elemento del monitor ma del computer. Si trova inserita sulla Motherboard (scheda madre) oppure on Board.

Le proprietà di una scheda video determinano la risoluzione massima che il computer è in grado di inviare al monitor.
La memoria di cui dispone la scheda è un ulteriore indicatore della qualità delle prestazioni fornite. Le sue caratteristiche influiscono quindi sulla velocità e qualità delle immagini ottenibili a video.

L’espressione standard grafico si riferisce al “linguaggio” di comunicazione tra la scheda video e il monitor; Gli standard grafici attualmente più rispettati sono i cosiddetti VGA (Video Graphic Adapter) e superiori. VGA ha una risoluzione pari a 720 x 480 punti e richiede 512 KB di memoria RAM video per poter gestire un segnale riferito a tutti i pixel dello schermo. Lo standard video SVGA permette risoluzioni maggiori.

Tipi di display

Il componente principale di un monitor è il display, cioè il dispositivo elettronico per la visualizzazione. In base alla tecnologia usata, si possono distinguere vari tipi di display:

· display a tubo catodico

· display a cristalli liquidi
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Display a tubo catodico

Il termine tubo a raggi catodici o cinescopio, più comunemente tubo catodico o CRT (acronimo del termine inglese Cathode Ray Tube), indica la tecnologia comunemente usata per la visualizzazione nei monitor e nei televisori, che consiste nel convogliare ad hoc dei raggi catodici su di una superficie sensibile, che ricostruisce l'immagine visibile. La misura dei monitor CRT si effettua sulla diagonale dell'area visibile, in Pollici.

Sulla parte posteriore del dispositivo vi sono tre cannoni elettronici che “sparano” fasci di elettroni. Sulla parte anteriore si trova invece una superficie su cui si trova uno strato sottile (film) di fosfori che, colpiti dagli elettroni, emettono luce formando i pixel. Tre fasci di elettroni colpiscono i fosfori blu, rosso e verde (Red, Green e Blue) che si trovano sullo schermo, dando vita all’immagine a colori.
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Display a cristalli liquidi

Uno schermo a cristalli liquidi, o LCD (Liquid Crystal Display), è uno schermo sottile e leggero basato sulle proprietà ottiche di particolari sostanze denominate cristalli liquidi. Tale liquido è intrappolato fra due superfici vetrose provviste di numerosissimi contatti elettrici con i quali poter applicare un campo elettrico al liquido contenuto. Ogni contatto elettrico comanda una piccola porzione del pannello identificabile come un pixel (o subpixel per gli schermi a colori). 

Un vantaggio dei monitor a cristalli liquidi rispetto a quelli CRT è rappresentato dal fatto che le emissioni di radiazioni elettromagnetiche sono ridotte a zero.
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